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Zootecnia.Grande interesse dall’estero per le rassegne di ottobre

E CremonaFiere guarda all’Iran
Missione d’affari da oggi al 31

CREMONA — A cinque mesi
d al l ’apertura della settantu-
nesima edizione delle Fiere
zootecniche internazionali di
Cremona, sono già dieci le de-
legazioni ufficiali di operatori
esteri in arrivo; una delle ra-
gioni di questo crescente inte-
resse sono senza dubbio le
nuove aree tematiche che
CremonaFiere ha studiato
per rappresentare la ‘Sm a r t
agriculture’.

CremonaFiere sta lavoran-
do sui Paesi che si stanno di-
mostrando più ricchi di op-
portunità di business per le
imprese italiane: Germania,
Polonia, Romania, Bulgaria,
Ucraina, Turchia, Danimar-
ca, Tunisia, Marocco. In que-
sto contesto, un posto specia-
le spetta all’Iran: Cremona-
Fiere ha riconosciuto il gran-
de potenziale del Paese per
gli espositori delle Fiere Zoo-
tecniche Internazionali, e ha
organizzato una missione

d’affari che da oggi a martedì
31 porterà una decina di
aziende a Teheran per pre-
sentare il modello agro-zoo-
tecnico italiano. Ad ottobre
arriverà invece a Cremona
una delegazione di operatori
per presentare le opportunità
del mercato iraniano.

Internazionalizzazione è
dunque la parola d’o r di ne
delle Fiere Zootecniche di
Cremona, e l’interesse mani-
festato dagli operatori d’o l-
treconfine conferma una vol-
ta di più che quello di Cremo-
na è considerato dal mondo
agro-zootecnico internaziona-
le come uno degli appunta-
menti da non perdere.

Sono molte le novità che
stanno muovendo gli interessi
degli operatori esteri, prima
fra tutte le aree tematiche
che CremonaFiere ha studia-
to per focalizzare gli argo-
menti e le opportunità più in-
teressanti per le imprese agri-

cole: si tratta del Milk Villa-
ge, che presenterà le migliori
soluzioni per la trasformazio-
ne del latte: del Bio Village,
pensato per approfondire la
conoscenza di un settore che
sta offrendo nuova redditivi-
tà alle imprese agricole; e di
Agri-precision, una vera e
propria officina per scoprire
le novità tecniche, le nuove

tecnologie e i sistemi più in-
novativi per l’agricoltura e
l’allevamento.

In queste tre nuove aree sa-
rà possibile non solo toccare
con mano le attrezzature e le
soluzioni più all’avanguardia,
ma soprattutto analizzare
concretamente tutti gli aspet-
ti più operativi dei tre settori.
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MERCATI
BRESCIA
CEREALI 19/05/2016 QUOTAZIONE
(unità di misura tonnellata) E PRECEDENTE

Frumento varietà speciali
(grani di forza) fino n.q.-n.q. n.q.-n.q.

buono mercantile n.q.-n.q. n.q.-n.q.
Frumento altri usi n.q.-n.q. n.q.-n.q.

Granoturco naz. giallo (14% um.) 182,00-183,00 179,00-180,00
Trinciato di mais in campo

(30% sost. secca 30% amido) n.q.-n.q. n.q.-n.q.
Mais da granella verde (30%umidità) n.q.-n.q. n.q.-n.q.

Orzo nazionale leggero n.q.-n.q. n.q.-n.q.
pesante n.q.-n.q. n.q.-n.q.

P.S. 63/68 (f.co.) estero 176,00-191,00 176,00-191,00
Semi di Soia Naz. Umidità(13% C.E

(2%)
381,00-383,00 378,00-380,00

Farina
«00» w 380-430 prot.ss min 14 445,00-455,00 445,00-455,00
«00» w 280-330 prot.ss min 13 425,00-445,00 425,00-445,00

«00» w 180-200 prot.ss min 11.5 390,00-400,00 390,00-400,00

Crusca e cruschello 130,00-131,00 130,00-131,00
Farinaccio di frumento tenero 163,00-165,00 163,00-165,00

Riso (unità di misura kg. 1)
Superfino Arborio 1,17-1,21 1,17-1,21

Fino Ribe 0,89-0,91 0,89-0,91
Semifino padano 0,96-1,20 0,96-1,20

N.B. Il numero delle cifre dei decimali è comunicato dalle commissioni CCIAA

Libera Artigiani.L’appello del presidente Bressanelli all’assemblea

‘Nuova area vasta: Crema
rimanga unita al capoluogo’

Il pubblico durante l’assemblea dei soci della Libera artigiani di Crema

Bertolotti, Bressanelli, Valota, Tacca e Zucchetti

CREMA — L’artigianato cre-
masco, dopo cinque trimestri
consecutivi di ripresa, segna il
passo. Lo ha spiegato giovedì se-
ra, nel corso dell’assemblea dei
soci che ha approvato il bilancio
consuntivo 2015 e il preventivo
2016, il presidente della Libera
Artigiani Marco Bressanelli.
Da pococonfermato nell’incari -
co peraltri quattro anni —e con
lui gran parte del direttivo —,
Bressanelli ha fatto il punto sul-
la situazione del comparto:
«Dai dati della Camera di com-
mercio provinciale —ha spiega-
to — la produzione registra una
variazione negativa dello 0,2%
che interrompe una sequenza
positiva di 15 mesi. Stazionari
(+0,1%) il fatturato e il numero
di addetti, mentre il -2% degli
ordinativi pone già da ora serie
preoccupazioni sull’anda men-
to produttivo del prossimo tri-
mestre. L’inizio del mio nuovo
mandato si profila dunque par-
ticolarmente impegnativo» Su-

gli ordinativi, pesa il mercato
estero (in flessione, a livello na-
zionale, del 5,8% sul mese e del
3,1% sull’anno) più di quello in-
terno (-1,5% sul mese e + 2,4%
sull’anno). Il settore più colpito
è la fabbricazione di prodotti di
metallo. Al tavolo con Bressa-

nelli, i vicepresidenti C ri st ia n
Ta cca e Angelo Valota, il diret-
tore Giuseppe Zucchetti e P a o-
lo Bertolotti, ragioniere dell’as -
sociazione. «Il nostro settore —
ha aggiunto il presidente — è in
sofferenza. In testa a tutto c’è la
crisi che ci ha penalizzato per-

ché il mercato interno non tira:
lagente, infatti,non spendeper
la paura del futuro. A questo si
aggiungono un fisco esagerato e
una burocrazia sorda e cieca che
opprime soprattutto artigiani e
piccole imprese. La pressione
fiscale, tributaria e contributi-
va èdel 66%per l’artigiano; per
ogni 100 euro di reddito, lo Stato
in un modo o nell’altro si impos-
sessa di 66 euro, e solo 34 vanno
a ll ’imprenditore. La burocra-
zia: in altri Paesi europei si en-
tra in un ufficio e si esce con tut-
to quello che serve per avviare e
continuare a condurre un’at ti-
vità,mentre inItalia bisognaaf-
frontare una vera e propria
Odissea attraverso 14 uffici di-

versi. Sono fisco e burocrazia,
dunque, a impedire la ripresa».
Come se ne esce? La ricetta per
lo sviluppo e la crescita è sem-
pre la stessa: «Dobbiamo torna-
re a permettere agli artigiani di
guadagnare e, quindi, investire
— ha sottolineato il presidente
—: ma se per pagare 1.000 euro
netti in busta paga a un collabo-
ratore continuano a spenderne
2.500, non c’è futuro». Per Bres-
sanelli ad acuire a livello crema-
sco i problemi nazionali, è an-
che l’incertezza derivante dal-
l’abolizione delle Province.
«Oltre alla crisi — ha concluso
—ci è capitatauna tegola tra ca-
po e collo: l’Area vasta che an-
drà a sostituire la Provincia. E’

un continuo dibattere con chi
dovranno stare i cremaschi: con
Cremona e Mantova? Con Lodi?
Con Cremona-Mantova e Lodi?
Sulla questione abbiamo una
posizione netta. Gli imprendito-
ri di Crema e di Cremona (arti-
giani e industriali) hanno colla-
borato con ottimi risultati sia in
Camera di commercio, sia in
Reindustria. Separare idue ter-
ritori (uno con Milano, l’altro
conMantova) significarenderli
deboli: un’enorme sciocchezza.
Che ne sarebbe, infatti, dei pro-
getti costruiti e condivisi anche
dagli artigiani cremaschi? Dei
finanziamenti alle piccole
aziende, mai fatti mancare dal-
l’ente camerale? E Reindustria,
che fine farebbe? Fuori dai den-
ti: senza il Cremasco, Cremona
diventerebbe la periferia di
Mantova. Dall’altra parte, il no-
stro territorio rischierebbe di
non contare nulla nell’Area Va-
sta milanese-lodigiana».
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«Separare i due territori
porterebbe solamente
ad indebolirli»
Intanto il comparto
interrompe la serie
positiva e segna il passo

Aziende storiche.A Monza

Premio a Vergani
e Latteria Soresina

Per oltre un secolo di attività

MONZA — Sono una dozzi-
na le aziende storiche lom-
barde, quelle che hanno
raggiunto e superato il pre-
stigioso traguardo dei primi
cento anni di attività, pre-
miate mecoledì sera alla
Villa Reale di Monza da Tut-
tofood e Fiera Milano.

Questo l’elenco: Acetifi-
cio Brivio, (fondato a Lecco
nel 1845); ); Riso Gallo, (Pa-
via, 1856); Pastificio Chia-
venna, (Sondrio, 1868); Mo-
l ino  Nico l i ,  (Bergamo,
1869); Rocca Luigi&Figli,
(Sondrio, 1870); Polli, (Mila-

no, 1872); Vergani (Cremo-
na, 1881); Caseificio Taddei
(Bergamo, 1885); Fonti di
Gaverina (Bergamo, 1890);
Latteria Soresina (Cremo-
na, 1900); Cantine Pirovano
(Lecco, 1910); Prodotti Orco
(Varese, 1911). Il riconosci-
mento di ‘azienda storica’
testimonia non solo una sto-
ria lunga e coronata da suc-
cessi significativi, ma anche
il profondo radicamento
territoriale e sociale di im-
prese divenute un ben pre-
ciso punto di riferimento.

La sede della Vergani La Latteria Soresina


